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. Ilop^a, 4 Luglio., ;

fioU’.ùltima mia 'avevo ipresò da 
voi 'congèdo,1 maUùTuòrno propone e' 
sovéiitiy:ppÒ; tròjiftd* ''la .politifca d i-■ ■ ■ 
sppne,;, ^ o r n ò  V'/pimeli, a sqqcaryi 
perep;4al,ciipi:gravi incidenti, successi l 
in riquèsti: ultimi!'giorni alla Camera 
TitMizià/ni)ll ptìssonò passarci Sotto;1 
silènzio;' : l ' ' , ‘ ,

Voglio | alludere, ipripià, alla • fllip- : 
pic^/jfel ,/Saint-®on; contro il Ministro,; 
■della Marina che; per la bocca ; da ■ • 
-cUBè uscita è, per la càrica1 di cui; 
Bàutoi*éifè-’tìvestit'o, 'ha', ;prodottÒ sii; 
tutti ed ovunque, colla maggior sor-' 
prè&'ai1 il’ piu pbnosò 'disgusto. - 1 ‘ •

'ÌÈ nòto jpo'rpB J !il ( iS'aint-Bòn abbia 
«omiaituti,'.tutti1 \ i  JÌÌinistri. che., .gli : 
soqp succeduti alla .Marina da tre­
dici'anni a questa parte, ed il ran- 
•còVe che particòlàrmente, egli nutre 
con’tiò Volò1 ’.Briri {pèr. essére statò da 
questip^^pda^,. còndro ogni; sua, 
aspirazione, a, qoprire , la carica di 
Capo del dipartimento marittimo di 
Napoli, rimuovendolo dal1 posto di 
Capo. ; di ; St^tirrMàggiore. Però questa 
disposizione, riòhiesta in un dato mo- 
mèùtò, foibe da' gravi ragioni disci- 
pljHàii);fè giustificare che
uq^pèi^pn^ità-che,,nella Marina ap-' 
punto;: hia coperte,;le pivi alte cariche, 
abbia! tentato di 1 gettare il discredito 
sMla' nostia armata1 navale 1 ché1 ha 
coitati sì, enormi ..sacrifici al paésè 
e qhe ,n,e fqrqaa .tanto; giustamente 
l’o-rgoglio. r i ir. OH M >

Mà fu di' conforto là giustizia sóm- 
matìà fétta -sùbito dalla.. pubblica , 
oplpiopé ,a1 ; scppiclusipòàte. aòcuse, i ; 
mosse d^a.un'più^  ̂sco.ncip^iqnatqipèr-r,; 
veBòi ì anche, se l’onorevole Ministro 
della Marina non fosse riuscito^' come 
hay.l^ttp,. nqnd’ftP a difendere, perchè 
non 'np«.er^}-pròprio, il caso, : ,ma ' a, 
fard brillantetnente risaltare nl’open, 
rato dellà; sua;amministrazione.

'Hanno' ‘ pòi ; a vùtò: impòrtarizà écce- 
zionaie, le dicniàràzi'oni, pufèffatte fitt’ 
Senato, daUpnore.Yple presidente dèi, 
Consiglio ; in , òGcasione. della, discus-, ■ 
Siene del Bilancio-dei Ministèro degli 
Esteri;1sii certe illusioni; coltivate ùtì 
giorno, di ' uria h'Òstrà cBnCilià2i.ipirté 
col. Vaticano.,„Hannp; ayut,a :̂ iinppi-.. 
tapza ripetp,; perchè,rivelato-il eppae

j i. ;i ;i • i-. :  i.’ ■■ mi! ! ; T: i !'! i
fuijpjpo, troùcali,. :cer.t.i ;.lpntaqi ..prin-, ; 
cipiij ò^tiiattatiye in proposito, è ad,-- ; 
dirpostrato com.e sia lontanp dal .ve- , 
riflcarsi, un ;spgno ..ch(e;.pqr6|. mpl.ti, 
haqno .vagheggiato e ; continuano,, a- 
vagheggiare an.cora.. ]Lp, dichiarazioni, 
del Crispi, a quanto pare, hanno vir ; 
vamepte iippressionatp; la Corte Bar 
pale, e vuoisi qhe. abbia, avuto .a,; 
quelle,.attinenza.la.cpnvpcazippe im- 
pravvisa del Concistoro, segretpj; , t e - , 
nuta l’ora-, scorsa Domenica ; fatto , 
che non sVverifica .che in casi;epqe-r 
?ioqalissimi,.. tanto che Pip IX, . nel 
suo lunghissimo regno, non vi ha ri­
corso che, una sola volta. , ’ . ..
: Butto l’interesse delle discussioni. 
alla, Camera, 'del Reputati,.lasciate le,; 
leggi minori, si è concentrato nello., 
esarqq,di(quella sugli alcool.che, toc­
cando ..interessi, speciali di, alcune; 
delie .più -benemerite provincia dello 
Stato, ha proceduto meno .sollecita­
mente dell’usat.0. E. siamo proprio 
alla flne, perchè si sanno rimandati 
all’autunno tanti progetti di legge, 
tra cui quello importantissimo sugli 
istituti d’emissione.

Ed ’ o ra1 àrriyederci davvero.... a 
quando ?.... (1).

P in c o .

(1), Presto, speriamo.

Terrovia Genova-Ovada-Àcqui-Asti

Informazioni attendibili avute ci 
pongono in grado; di assicurare che 
la Società per le Strade Ferrate del 
Mediterraneo, avendo ottenuta l’ap-; 
provazione. del progetto della^ linea 
che deve congiuugere la città nostra 
più direttamente a; Genova ed a 
Torino, ha1; già dato le opportune di­
sposizioni perchè vengano sollecita­
mente intrapresi i lavori della linea 
medesima,' e perchè sia proceduto 
senza ritardo alle operazioni neces-

yersàrq.
. Siamo certi chè'tale'nòtizia tornerà 
g rad ita .n lla ; Città ed al.Circqndarip 
nostro,; chepossono oramaii avere la- 
peftézza 'che' in un tempo non  lon­
tano' : 1 a grandiósa1 op'qr'd; di cui'!àb-r: 
biajno ^utti sqgùito oon !spmmp)i^n-|- 
eresse. le ; jf^ìi 'dal; g^rnp .'ip ’, pqq ine,

sorse là idea iQno> ài quella; ;in cui né 
fu approvata là- costruzione con una 
legge.che porta il inoine ideb, nostro 
Illustre , Siri'dacój-. ; sarà,intieramente 
compiuta. • La s'ólleeitudine, con i cui 
la: Mediterranea ; prende ; le disposi­
zioni per l’inizio ;dei lavori, ciiè arra: 
che questi .verranno con. p a r i , solle­
citudine- spinti innanzi, quando sa­
ranno cominciati. ;

1 NOTIZIE;, AMPELOGRAPICHE
Nizza Mònf. (t-itardatà) Giugno '89.

| Dallà biella relazione, del 'signor 
Edoardo Rossignoli, delegato ampe- 
lograflco di Questo Comune, rileviamo 
quanto segue1 intorno allo stato dei 
vigneti, durante la seconda metà dii 
Maggio:

Nella villa detta l’Annunziata, di 
proprietà del signor qvv. Perazzo, e 
in terreni adiacenti visitati ii 18 del. 
mese, si trovarono le barbere ed i 
moscati affetti da antracnosi, tanto 
nei punti elevati, quanto nei punti 
bassi di tale località. Le. viti erano 
state trattate colla soluzione di sol­
fato di ferro al 50 0[0 nel 1887 : 
l’ operazione non potuta compiere 
nel 1888 per circostanze eccezionali, 
era stata ripetuta neH’inverno pas­
sato. La peronospora a quell’ epoca 
non era ancora cotpparsa.

Nella regione Grampiina, visitata 
li 26 del mese, si ebbe occasione di 
constatare gli ottimi risultati ottenuti 
contro l’antracnosi per i trattamenti 
col solfato di ferro.., Esaminati due 
vigneti di barbera esposti ambedue 
a levante, e divisi da. un solo fosso, 
presentavano ; aspetto diversissimo. 
Nell’uno, proprietà dei signori fratell 
Quasjso, per il trattamento di 4 anni 
consecutivi i vitigni sono, ora quasi 
tutti, risanati ; nell’altro invece, pro­
prietà elei signor Terzolo, e che non 
fu. mai trattato, l’antrpcnosi ha fatto, 
e fa progressi Mali che; non. un solo 
vitigno di Barbera si può dire salvo., 
Anche.;ip questa, regione , nessunq, 
traccia peronospora! a quell’epoca.
• Lq primajcomfiarsajdi peronospora 

fu, pptuta/,constatare li -3Q .del- mepq 
inr yalle jgprppUa: q,più;.prppriam,eiite

• , 'i • ' • m . i .( *| ; ,, \

nelle(regioni Folgorate, Civetta,Lupa ( 
e Vallarana. . , , .! -, .

Nella regione Folgorate. furQnlo  > 
esaminati vigneti di proprietà, di ■ 
Matteo, Vigna, di Antonio Maria^ 
Resta, e di. Lorenzo Ivaldi consòrte ; 
del Rèsta. La malattia che era ap­
pena , nell’ esordire nei vigneti dei 
Vigna, presentava« molto piu avàn—r 
zata negli, altri vigneti; iq gjaesfi’ 
sembra che la comparsi datasse» . 
dalla metà del mé.se. ' . . ■,(

NTella. regione Civetta, in .quel di, " 
Stefano Rapètti, in genere non sì.- 
trovò gran che di anfracnosi, per:la. . 
sanità del terreno, per l’esposizione-’ 
piu felice, e per i trattamenti fatti a. ; 
tempo débitq. .1 primi '.sintomi di, pe- /. 
ronospora -non erano allarmanti, es—, 
sendo stati praticati dal .proprietario' 
gli. opportuni, trattamenti. Però nella . 
stessa regione in quél di Bartolomeo,.!. 
Migliardi si riscontrò qualche caso 
di clorosi e si trovarono parecchi . 
•filari di barbere giovanissime, affette 
da antracnosi, che avevano ricevuto 
il male per contagio .da residui di 
radici di vegetazióni anteriori. La 
peronospora fu constatata non solo 
sulle barbere, ma anche sulle lam­
brusche. In quel di Saverio Torelli,. 
nella stessa regione, fu riscontrata, 
poca antracnosi è con caratteri be­
nigni. Lo stato dei vitigni tra tta ti .. 
con. solfato di ferro solo in quest’anno» r 
in generale si può dire buono. ,Fm~ 
rono veduti i primi sintomi di pero- 
nosporà sulle barbere. Dal signor 
Giovanni Giovane, sempre in regioni*. 
Civetta, si trovarono le barbere, lo 
lambrusche e gli uvalini esenti af­
fatto da qualsiasi malore.

In regione Lupa in una vigna.dello , 
stesso proprietario sig. Giovane si 
presentavano le primo avvisaglie d i 
peronospora, e nulla di antracnosi. ,

In regione Vallarana, in una yigna^ 
di proprietà di Giovanni Àlossa, dove 
con molto criterio fii adottato il me­
todo Guyot, cominciava ad apparire 
qualche sintomo di peronospora solo 
sulle barbere ; le altre qualità dì 
vitigni erano nette; ed esenti da ogn i, 
malattia.

À queste notizie farà séguito, il re­
soconto dé l̂o stato , dei vitigni, du- 
rantq la òrima e, seconda q|uindicin&. • 
delvcpyrènte .^iugnp,,'  ̂ /  , ‘! ,
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